
Possibile  il  cambo  di
destinazione  d'uso  per  una
moschea

Premesso  che  il  centro  islamico  ricorrente  impugna  due
provvedimenti di Roma Capitale: la nota del 20 settembre 2016
con cui il dirigente comunale ha inibito gli interventi di cui
alla denuncia di inizio attività presentata il 13 settembre
2016, in quanto non conforme alla normativa urbanistica e la
successiva determinazione dirigenziale del 19 ottobre 2016,
notificata il 26 ottobre 2016, di ingiunzione a rimuovere o
demolire  gli  interventi  di  ristrutturazione  edilizia
abusivamente realizzati in via dei Gladioli al numero 14;

che, con la denuncia di inizio attività del 13 settembre 2016,
presentata in alternativa al permesso di costruire, era stato
chiesto  il  cambio  di  destinazione  d’uso  in  sanatoria  da
commerciale a luogo di preghiera dell’immobile sito in Roma,
via  dei  Gladioli  numero  14,  accompagnato  di  opere  di
demolizione  e  ricostruzione  di  servizi  igienici;

che si tratta di un locale di 280 m² al piano seminterrato con
destinazione  d’uso  a  deposito  per  250  m²  e  con  una  zona
annessa per la vendita di 30 m²;

che  gli  interventi  abusivi  contestati  consisterebbero  nel
cambio di destinazione d’uso dell’intero locale seminterrato
da deposito, con annessa zona di vendita di 30 m², a luogo di
preghiera per i fedeli dell’Islam, mediante l’esecuzione di
opere edili con la suddivisione interna in una sala principale
ampia  per  la  preghiera  degli  uomini,  una  piccola  sala
secondaria  per  la  preghiera  delle  donne,  una  vasca  di
purificazione,  un  ufficio  per  imam  e  un  nuovo  gruppo  di
servizi  igienici,  con  una  diversa  distribuzione  della
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superficie  interna;

che la denuncia di inizio attività non sarebbe conforme alla
normativa  vigente  perché  l’intervento  sarebbe  escluso  dal
campo di applicazione dell’articolo 44, comma 5, lettera E del
piano  regolatore  generale  approvato  dal  Comune  di  Roma;
l’intervento  risulta  già  eseguito,  non  rientrerebbe  nelle
caratteristiche  della  denuncia  di  inizio  attività  in
alternativa  al  permesso  di  costruire  e  sarebbe  stato
utilizzato un modulo non predisposto per la denuncia di inizio
attività a sanatoria;

Leggi tutto
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